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L’AQUILA – “Cialente deve smetterla di creare falsi nemici della città. Con Aielli è evidente che le cose non vanno come
dicono in pubblico. L’Aquila ha bisogno di serenità, non delle solite storie create ad arte dal sindaco, il gioco dello struzzo
non è più accettabile”.

Duro intervento di alcuni consiglieri di opposizione al Comune dell’Aquila, tra cui Luigi D’Eramo, capogruppo de La Destra in
Consiglio comunale, e Emanuele Imprudente, capogruppo in Consiglio comunale di L’Aquila Città Aperta, che hanno puntato
il dito contro il sindaco Massimo Cialente, reo secondo loro di nascondere volutamente i cattivi rapporti col direttore
dell’Ufficio speciale per la Ricostruzione dell’Aquila, Paolo Aielli.

“Ci sono dei problemi sulla gestione di Aielli in seno alla maggioranza – ha detto D’Eramo – allora il sindaco eviti di passare
per uno con le psicosi per gli uomini di governo come fatto con altri. O sposa la posizione di Aielli e scarica fisicamente
l’assessore alla Ricostruzione Pietro Di Stefano, o sposa la posizione di Di Stefano e scarica politicamente Aielli. Questa è una
città ha bisogno di stare serena, un sindaco deve assumersi le responsabilità. Non si può far finta in pubblico che va tutto
bene e poi in casa succede altro, cioè ci sono lotte interne al Pd. Con noi Aielli in Commissione di garanzia è stato
disponibilissimo, ha fatto capire che tutto passa per il suo ufficio speciale e non per l’ufficio del Comune. L’amministrazione
Comunale si prende meriti che non ha, i meriti sono della Commissione territoriale”.

Gli ha fatto eco Imprudente. “Per la prima volta ci sono stati forniti tutti i dati sulle pratiche approvate, sulle finanziarie, sui
tempi per attuare i progetti. Quando oggi dice che tra Comune dell’Aquila e Struttura speciale va tutto bene non è vero. Il
Prg digitalizzato non è ancora arrivato dal Comune all’ufficio speciale, lo stesso Aielli ci ha chiesto in Commissione di
interloquire con l’amministrazione. Idem il data base sulla ricostruzione. Sulle rendicontazioni stessa storia – ha aggiunto – ci
ha fatto l’esempio del Contributo di autonoma sistemazione di agosto (Cas) di agosto, mai passato a rendicontazione. Nel
momento in cui ha avuto una richiesta formale, ha trasferito tutte le risorse disponibili. Ciaente e il Pd non si possono
permettere di creare un nuovo nemico della città”.

“Il Comune acceleri il pagamento degli stati di avanzamento alle imprese, una competenza del Comune. Mesi e mesi di
arretrati, una situazione inaccettabile”, ha concluso.
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